
PAG. 12 / le reg ion i l ' U n i t à / giovedì 16 settembre 1976 

Sulle proposte del PCI 

A cosa mirano 
veramente 

le menzogne 
del "Giornale 
di Calabria"? 
La deformazione della pò-

sizione comunista in mento 
alla crisi alla Regione da par­
te del Giornale di Calabria 
continua ed anzi sembra sog­
getta ad un vero e proprio 
ansimante crescendo. La vet­
ta più alta — ma ci aspet­
tiamo dell'altro — è stata 
raggiunta ieri nel dar conto 
(si fu per dire) della confe­
renza stampa dei compagni 
Ambrogio, Fiutante e Rossi. 
Una conferenza stampa — 
scrive più o meno espressa-
mente il Giornale di Cala­
bria — convocata per dare 
addosso al PSI e al Giornale 
di Calabria e per fare l'oc­
chiolino al segretario demo-
cristiano Pietramala, come se 
il PCI, persa la testa, si fos­
se messo a fare politica se­
condo i canoni del Giornale 
di Calabria e cioè con le 
strizzatine d'occhio, le cose 
dette e non dette, i sottintesi. 

Per cercare di dure a bere 
questa rozza interpretazione 
dellu posizione comunista il 
giornale deve fare ovviamente 
ricorso alla deformazione la 
quale, di solito, è un misto 
di falso e di interpretazioni 
senza fondamenta. Così il 
Giornale d Calabria inventa 
un «attacco» a sé che non 
c'è mai stato e attribuisce al 
compagno Ambrogio, sempre 
sul medesimo argomento, 
« toni sprezzanti». Se vi fos­
se bisogno di dimostrare il 
contrario basta citare una 
frase del resoconto die della 
conferenza stampa fa Anto­
nio La Telia sul Tempo, il 
quale parla di « pacatezza » 
nella posizione comunista. 

In quanto a falsi, dopo i 
tanti dei giorni scorsi, il Gior­
nale di Calabria ha scritto 
ieri die: « Il PCI pone come 
pregiudiziale la giunta a 8», 
« L'affermazione ~ aggiunge 
il giornale — è stata fatta 
senza tentennamenti ». E' co* 
me la storia che il PCI a-
vrebbe proposto una giunta 
senza il PRI, altro falso del 
Giornale di Calabria. 

Lo scopo delle deformazio­
ni è, tuttavia, sempre più 
chiaro e scoperto: si vuote 
attribuire al PCI responsabi­
lità che esso non ha, si vuo­
le, cioè, far ricadere sui no­
stro partito la colpa per la 
lunghezza della crisi e per 
il tipo di soluzione che si de­
linea e die ?ion vedrebbe 
« punita » • la DC. Ma le co­
se, naturalmente, stanno in 
ben altro modo. Il PCI. oltre 
ad essere fin dal primo mo­
mento contro l'apertura della 
crisi, ha costantemente ope­
rato per una soluzione rapi­
da e positiva non creando 
mai ostacoli insormontabili, 
non ponendo pregiudiziali. Lo 
dimostrano essenzialmente 
due fatti: la rinuncia a por­
re la pur legittima questione 
di vedersi assegnata la presi­
denza dell'assemblea (non lo 
ha fatto per non creare pro­
blemi al PSI, in primo luogo) 
e il non aver giudicato in­
sormontabile il fatto che la 
DC si sia opposta ad una lo­
ro entrata in giunta, pur 
giudicando questo fatto in­
comprensibile. Per quanto ri­
guarda la giunta a 10 i co­
munisti affermano di esse­
re contrari ad una ripetizio­
ne degli errori del passato, 
in quanto a composizione del­
l'esecutivo. ma certo no si 
irrigidiscono e non abbando­
nano per questo le trattative. 

Anche oggi che la trattati­
va è entrata in una fase 
assai delicata i comunisti non 
st ritirano sulla riva del fiu­
me ad aspettare sdegnosa­
mente che gli altri cambino 
posizione. Il PCI, invece, se­
riamente preoccupato per la 
lunghezza della crisi, fa un 
forte richiamo all'unità e al 
confronto e sottolinea l'esi-
acnza che le trattative, par­
tendo dai tanti punti positi­
vi finora acquisiti, si con­
cludano al più presto possibi­
le. Condizione necessaria per­
di è ciò avvenga è che ognu­
no metta da parte gli inte­
ressi dei singoli e dei grup­
pi per mirare all'obbiettivo 
di fondo: la costituzione di 
un governo regionale nuovo. 
adeguato ai bisogni della Ca­
labria. 

SARDEGNA - Il PCI chiede la ripresa degli incontri fra i parliti 

La svolta politica può essere 
assicurata solamente da un 

governo di unità autonomistica 
Occorre garantire la piena attuazione del programma triennale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

« Nell'attuale > grave mo­
mento economico e sociale, 
e di fronte all'estendersi del­
la crisi, i comunisti ritengo­
no indispensabile una ri­
presa immediata degli incon­
tri t ra ì partiti autonomi­
stici per la definizione ra­
pida di una nuova intesa 
programmatica e politica in 
Sardegna»: in questi termi­
ni si è espresso il Direttivo 
regionale del PCI riunito ppr 
esaminare la situazione po­
litica sarda. 

I comunisti riconfermano 
quindi « la necessità e l'ur­
genza di una svolta politica 
che può essere assicurata 
soltanto da un governo di 
unità autonomistica senza 
discriminazione alcuna ». Ta­
le proposta corrisponde — 
secondo il PCI — all'esigen­
za di garantire a pieno l'at­
tuazione del programma 
triennale e la realizzazione 
di una profonda riforma del­
l'assetto regionale, assicuran­
do un ampio consenso e l'im­
pegno di tu t te le forze de­
mocratiche. 

« Attorno ai modi e alle 
condizioni della svolta — 
continua il documento — oc­
corre che si approfondisca e 
si porti avanti il dibatti to 
tra i partiti autonomistici. 
La nuova intesa deve tenere 
conto dei mutamenti avve­
nuti, in conseguenza soprat­
tutto delle elezioni del 20 
giugno, nel quadro politico 
del paese e delle Regioni. La 

nuova intesa deve altresì 
consentire di affrontare i 
problemi posti nel processo 
della programmazione con la 
approvazione del piano 
triennale ». 

« Condizione fondamentale 
per l'avvio di una politica di 
programmazione è la rifor­
ma dell'assetto regionale, 
dando innanzi tutto vita agli 
organismi comprensoriali.. A 
tale fine è necessario convo­
care rapidamente le assem­
blee per la costituzione de­
gli organi. Contemporanea­
mente, occorre affrontare il 
problema degli enti regiona­
li, della burocrazia, ed i pro­
blemi della funzione e del 
ruolo della giunta, privile­
giando il momento collegia­
le sulla pratica dispersiva e 
settoriale ». 

Nel quadro della politica di 
piano, i comunisti ritengono 
che vanno utilizzate tut te le 
risorse disponibili da parte 
della Regione secondo scel­
te serie e rigorose. « Si deve 
porre fine all'utilizzazione 
dispersiva e clientelare del­
le risorse, r^Dingendo le 
pressioni corporative di ti­
po assistenziale. Tutt i i mez­
zi finanziari disponibili de­
vono essere indirizzati ver­
so gli obiettivi prioritari del 
piano: riforma dell'assetto 
agropastorale, riconversione 
industriale e allargamento 
della base produttiva con la 
creazione del centro minerà-
rio-metallurgico previsto dal­
la legge 268. 

L'azione politica della Re­
gione — fondata sulla pro­
grammazione — deve rap­

presentare anche un contri­
buto e uno stimolo all'avvio 
della politica di piano na­
zionale, caratterizzata in 
senso meridionalistico. A tal 
fine il PCI ritiene che la 
Regione debba operare «per 
l'immediata e piena attua­
zione della legge sul Mez­
zogiorno, per un programma 
di riconversione e ristruttu­
razione industriale, per prov­
vedimenti organici in favore 
dei giovani senza lavoro e 
per la riforma della finanza 
locale e del credito ». 

In particolare il PCI ritie­
ne necessario promuovere su­
bito « una vertenza nei con­
fronti dello Stato in riferi­
mento ai trasporti interni ed 
esterni, per superare la at 
tuale condizione di disugua­
glianza della Sardegna nei 
confronti delle al tre regioni 

Nel quadro della svolta 
politica, va affermato un 
nuovo ruolo del Consiglio re­
gionale, non solo come « or­
gano legislativo e di control­
lo, ma come organo di dire­
zione politica chiamato an­
che ad essere soggetto po­
mario della programmazio­
ne ». Bisogna perciò rinno­
vare profondamente « la vi­
ta interna e l'organizzazione 
dei lavori dell'assemblea, an­
che mediante modifiche re­
golamentari ». E' necessario 
in primo luogo «assicurare 
alla direzione degli organi 
consiliari l'apporto di tu t te 
le forze autonomistiche, sot­
traendoli alla logica di mag­
gioranza che presiede alla 
formazione della Giunta ». 

Un'immagine dello stabilimento Montedison di Porto Empedocle 

Tutta P. Empedocle attorno alla 
lotta dei lavoratori Montedison 

AGRIGENTO, 15 
Tutta la città è a lianco degli operai della Montedison posti in 

cassa integrazione. Delegazioni di lavoratori di tutta la provincia si 
recano ora per ora presso lo stabilimento Acragas per esprimere la 
loro solidarietà. Il consiglio comunale ha deciso, all'unanimità, di te­
nere seduta permanente all'interno dello stabilimento. Da parte del 
consiglio di labbrica e delle organizzazioni sindacali si mette a punto 
il piano di mobilitazione generale. Questo piano prevede un incontro 
con i rappresentanti dei partiti politici democratici e con i parlamen­
tari regionali e nazionali e, per giovedì, uno sciopero generale che 

. vedrà impegnati i lavoratori di tutte le categorie per protestare contro 
la decisione della Montedison e per avere assicurazioni concrete sul 
futuro della labbrica. 

Sarà dunque tutta Porto Empedocle che reagirà contro questo 
' vero e proprio dramma che ha colpito centinaia di famiglie. A questi 

problemi ha dedicato la seduta straordinaria, svoltasi all'interno della 
labbrica, il consiglio comunale. Il sindaco democristiano Sciangula ha 
ricordato le lasi della vertenza e interpretando il pensiero di tutto il 
consiglio ha espresso la più viva solidarietà ai lavoratori in lotta, con­
dividendo i motivi dell'occupazione. Hanno parlato tutti i consiglieri 
comunali. 

Il consiglio comunale, dopo avere decìso di lormarc alcune delega­
zioni perche entrino in contatto con i sindaci di alcuni comuni vicini, 
in modo da varare iniziative di lotta comune più incisive, ha condan­
nato il comportamento dei dirigenti della Montedison che sono rimasti 
indifferenti all'occupazione della fabbrica e ai problemi derivanti dalla 
decisione di collocare in cassa integrazione 239 operai. 

z. s. 

CAGLIARI - Si farà il punto della situazione 

Domani rincontro 
dei partiti per 

la crisi comunale 
Il PCI non intende avallare nessuna riedizione 
del centrosinistra - Occorre stringere i tempi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

Le delegazioni dei partiti 
dell'arco costituzionale tome* 
ranno a riunirsi in assemblea 
plenaria nella giornata di ve­
nerdì 17 settembre per fare il 
punto sugli incontri finora av­
venuti per la soluzione della 
crisi comunale di Cagliari. Il 
PCI sostiene che l'attuale fa­
se delle trattative deve chiu­
dersi alla prossima assemblea 

La storia di Tricarico 
in un dibattito 

registrato dalla RAI 

MATERA, 1 5 
Domani 16 settembre a Trica­

rico, paese natale di Rocco Sco-
tellaro, la seconda rete TV regi­
strerà un dibattito popolar* nel 
corso del quale i cittadini saran­
no chiamati a discuterà l'imposta­
zione di un programma televisivo 
che riguarda la storia recente di 
quel comune. 

Agrigento: oggi prima 
iniziativa del Piccolo 
Teatro pirandelliano 

AGRIGENTO, 15 
Il problema del centro storico 

di Agrigento è ormai una que­
stione cittadina. Molte sono le 
adesioni all'iniziativa del Piccolo 
Teatro pirandelliano che farà tre | 
giorni di recital dinanzi si mono- j 
menti del centro storico per de- j 
nunciarne lo stato di abbandono. 
- Il primo recital avrà luogo do­

mani. giovedì, dinanzi al mona­
stero di 5. Spirito. 

plenaria dei partiti autonomi­
sti. In quella sede il quadro 
politico può essere definito. Un 
ulteriore rinvio non verrebbe 
tollerato dai lavoratori e dal­
la popolazione di Cagliari. 

Dopo la caduta della pregiu­
diziale anticomunista e la for­
mulazione di una piattafor­
ma programmatica unitaria 
che il PCI considera « grossi 
fatti positivi », i problemi so­
no insorti per quanto riguar­
da la formazione della nuo­
va giunta e della maggioran­
za che dovrà sostenerla. La 
DC insiste sulla « distinzione 
fra maggioranza e opposizio­
ne ». allo scopo evidente — al­
meno da parte di certe sue 
componenti — di tenere in vi­
ta i vecchi equilibri di potere. 

La posizione del PCI è chia­
ra : non intendiamo porre co­
me pregiudiziale il nostro in­
gresso in Giunta, ma non in­
tendiamo avallare nessuna a-
nacronistica riedizione del 
centro sinistra. 

Il PCI chiede la partecipa­
zione a pari titolo e la pre­
senza in Giunta di tutti i par­
titi democratici sia nell'attua­
zione come nella gestione del­
la attività amministrativa. 

Occorre, quindi, una mag­
gioranza ampia e robusta, che 
si saldi sulla chiarezza delle 
scelte e dei programmi. 

In questa maggioranza il 
PCI è indispensabile, se si 
vuole uscire dalle .'secche del­
la crisi. 

gp-

Le proposte dei comunisti saranno presentate oggi in una conferenza-stampa 

Il PCI: Chieti ha bisogno di 
un'ampia intesa democratica 

L'esigenza di avviare un mutamento radicale nel modo di governare 
la città - Anacronistica ormai ogni forma di discriminazione a sinistra 
I problemi più scottanti da affrontare - La DC su posizioni di chiusura 

Dal nostro corrispondente CHIETI 15 
Il comitato cittadino del PCI di Chieti, ha preparato un dcoumento che sarà presen­

tato in una conferenza stampa — che si svolgerà domani presso il salone del grande al­
bergo Abruzzo con inizio alle ore 18,30 — a tutte le forze politiche democratiche della città. 
Il documento, partendo dalla considerazione che le elezioni politiche del 20 giugno hanno se­
gnato anche a Chieti una generale avanzata del PCI. riflette sulla necessità improrogabile di 
« avviare su basi nuove e diverse un mutamento profondo degli indirizzi e nel modo di 
governare la città » con « la 
sollecita definizione — attra­
verso linee di impegno ur­
gente — di una piattaforma 
programmatica che, sulla via 
di un reale sviluppo della 
democrazia e della partecipa­
zione, individui e definisca 
un programma di intervento 
organico » realizzato median­
te le più ampie convergenze 
ed intese tra le forze demo­
cratiche « ponendo fine ad 
ogni forma di divisione e 
discriminazione a sinistra ». 

L'analisi della crisi della 
cit tà (che va dal liveHo del 
costo della vita, ai fitti, al­
le condizioni di occupazione 
sempre più precarie, alla ria­
pertura delle scuole senza un 
organico piano di intervento, 
alla situazione dell'Universi­
tà prossima al collasso) è 
da ricollegare alla «situazio­
ne di immobilismo, di gravis­
sima stasi dell 'amministra­
zione comunale ». Dagli inizi 
di maggio, infatti, il Consi­
glio comunale non si è più 
riunito. 

Ma l'assenza di ogni ini­
ziativa ed intervento dell'En­
te. secondo ; comunisti di 
Chieti, ha origini più remote 
che non possono non tener 
conto di come la DC locale 
si sia finora ostinata su po­
sizioni di chiusura, rifiutan­
do il confronto ed il dibatti­
to politico perfino in mo­
menti fondamentali per !a 

i vita della città. 

ililitoneir© 
Dopo una lunga estate 

di incendi, è arrivata pun­
tualmente la pioggia. E' 
bastato un temporale not­
turno per causare danni 
mgentissimi a Cagliari e 
nelle campagne circo­
stanti. 

Crolli nel centro storico. 
negozi invasi dall'acqua. 
abitazioni pericolanti, al­
beri sradicati, interruzio­
ne di energia elettrica, fi­
lobus bloccati, fogne scop­
piate. 

I disastri non avvengo­
no per fatalità. La colpa 
è dell'uomo, e nel nostro 
caso di amministratori 
tanto imprecidenti quanto 
indenni. Abbiamo dt fron­
te una lunga casistica, e 
sappiamo che ad una se­
rie di avvisaglie sono se­
guite inguaribili distru-

Basta un temporale 
ziom. Ogni volta, dopo una 
ora d: pioggia, la città vie­
ne attraversata da impe­
tuosi torrenti che, scen­
dendo dai quartieri più al­
ti. allagano la parte bas­
sa. Ancora una volta ab­
biamo visto macchine se-
misommerse da un metro 
d'acqua, strade diventate 
impraticabili e pericolose 
a distanza di minuti, in­
tere famiglie dei * bassi » 
lottare contro gli allaga­
menti. 

Dal quartiere Manna fi­
no a Bonaria i marciapie­
di sono letteralmente 
scomparsi sotto la piog­
gia battente, mentre au­
mentava il caos ed i ser­
vizi restavano privi di 
controllo. I vigili del fuo­
co sono siati chiamati de­
cine e decine dt coire. 

Anche in numerosi quar­
tieri nuovi, in cui la spe­
culazione edilizia costrui­
sce disordinatamente e 
selvaggiamente. senza 
preoccuparsi delle strade 
e degli impianti fognan. 
la situazione è apparsa 
assai grave. 

Perché basta un tempo­
rale per mettere in crisi 
la città, per far saltare 
tutti i servizi, per creare 
guai immensi alle fami­
glie? Perché il servilismo 
intermediario degli ammi­
nistratori è stato sempre 
dirottato verso le auto­
strade. gli stadi faraonici 
e le cattedrali petrolchi­
miche nel deserto. Ai ca­
gliaritani non sono nma-
ste neanche le forbici per 
i nastri tagliati durante 

le cerimonie da ballo Ex-
celsior gonfie di retorica e 
di demagogia. Xon è ri­
masta neppure la prima 
pietra. 

£T rimasto tanto fango 
e tanta desolazione. 

Infine è arnvata la no­
tizia che — nonostante le 
cateratte del cielo si sia­
no aperte — i bacini idrici 
restano secchi. I rubinetti 
si chiuderanno ogni giorno 
un'ora prima. Il raziona­
mento continua. .Von han­
no avuto il coraggio di 
dirlo ma sappiamo che 
l'acqua che cade dal cie­
lo non finisce nei bacini, 
viene fatta defluire verso 
il mare, m quanto le di-
ghi possono saltare, come 
nel Vajonl. 

Al danno, ora st aggiun­
ge anche la beffa. 

Ora esistono però alcune 
linee di intervento urgente 
sulle quali è necessario av­
viare subito un terreno di 
confronto e di intesa fra le 
forze democratiche e lo stes­
so documento del PCI pro­
spetta alcuni fra i più gra­
vi problemi che il consiglio 
comunale dovrà affrontare 
sollecitamente. Lo sviluppo 
economico e l'occupazione è il 
primo tema sottolineato dal 
comitato cittadino il quale 
invita ii Comune a ricercare 
spazi di intervento nella lot­
ta contro la disoccupazione, 
il caro vita, per incidere sul­
le decisioni di investimento 
e sui controlli, al fine di 
giungere ad un vero piano 
cittadino di investimenti in 
opere pubbliche, convocando 
inoltre al più presto la con­
ferenza cittadina sull'occupa­
zione già troppe volte rin­
viata. 

Riguardo ai servizi pubbli­
ci. i comunisti chiedono, per 
por fine ad una « politica 
dissennata della privatizza­
zione senza controlli finora 
seguita dall'Amministrazione 
Comunale di Chieti », di pre­
disporre una indagine preli­
minare di na tura tecnico-
finanziaria sugli strumenti da 
approntare e sugli interventi 
da realizzare al fine di con­
cordare un piano, con sca­
denze precise, che permetta 
alla città di conseguire la 
gestione pubblica. 

Nella ingarbugliata situa­
zione urbanistica della cit­
tà di Chieti, il PCI. sollecita 
intanto, la predisposizione. 
nella visione generale del Pia­
no Regolatore, di s trumenti 
di previsione ai fini dell'at­
tuazione dell'equo canone e 
del nuovo regime dei suoli. 

Per l'Università, ancora, il 
documento riflette come sia 
« necessario che il Comune 
si faccia promotore animan­
do un vasto schieramento di 
forze politiche, democratiche 
e sindacali, studentesche, di 
urgenti iniziative per salvare 
le facoltà dallo sfacelo e dal­
la paralisi. 

Circa la situazione sanita­
ria ed ospedaliera, infine, è 

la nuova articolazione demo­
cratica, nella quale troveran­
no un ruolo incisivo le forze 
del PSDI e del PRI che « nel­
la nuova dialettica politica 
troverebbero una autentica 
dimensione pluralistica al ri­
paro da ogni pericolo di su­
bordinazione ». « Ma la stessa 
DC — conclude il documen­
to — è interessata a seguire 
la s t rada del a solidarietà 
tre le forze democratiche per 
un'ampia convergenza istitu­
zionale e programmatica sul­
la via della soluzione dei pro­
blemi e della soddisfazione 
delle generali esigenze di 
profondo rinnovamento che 
l'intera città avverte ». 

Franco Pasquale 

Discutibili affermazioni del vescovo di Agrigento 

«Pecore nere» cristiani 
e preti che stanno dalla 
parte della povera gente 

La Comunità di base di Favara ha deciso di difendere l'operato dei due 
sacerdoti sospesi da monsignor Petralia • Forse sarà occupata la chiesa 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 15 — La Co­
munità di base di Favara ha 
deciso di difendere con pro­
fonda convinzione 11 proprio 
operato e quello dei due pre­
ti Antonio Monreale e Luigi 
Sferrazza, sospesi dal vesco­
vo monsignor Giuseppe Pe­
tralia dall 'insegnamento della 
religione nelle scuole e da 
parroco e vice parroco della 
chiesa dei SS. Pietro e Paolo 
di Favara. L'assemblea di ba­
se deciderà se occupare la 
chiesa chiedendo nel contem­
po al vescovo di accettare il 
dialogo recandosi tra « i po­
veri e gli sfruttati ». 

Fra t tanto monsignor Petra­
lia ha tenuto un incontro con 
la stampa per ribattere alle 
accuse fattegli dalle Comuni­
tà di Favara e Castrofilippo 
e da don Alfonso Di Giovan­
na. 

Il vescovo di Agrigento ha 
affermato tra l'altro che i 
poveri del Vangelo sono tut-
t 'altra cosa dei proletari che 
si vuol chiamare alla riscos­
sa nello spirito della lotta di 
classe. 

« Nonostante la tolleranza 
veramente fraterna dimostra­
ta — ha affermato il vesco­
vo — i due preti non hanno 
manifestato il minimo di buo­
na volontà, proseguendo nel 
dissenso e nella disobbedien­
za. A questo punto la loro po­
sizione diveniva paradossale 
ed assurda. Essi che sban­
dierano spesso il Concilio in­
terpretandolo ad usum delphi-
ni, dovrebbero sapere che il 
parroco, nella sua comunità 
parrocchiale, è l'alter ego dei 
vescovo e un suo portavoce, 
perchè, s t ret tamente parlan­
do, il vescovo è il pastore 
vero della chiesa locale. Quin­
di, dal momento che il par­
roco non sente di condivide­
re più gli insegnamenti e le 
direttive del vescovo, logica 
vuole che si tiri in disparte, 
senza costringere il superio­
re ad un gesto di autorità ». 

« L'insegnamento religioso 
— ha aggiunto monsignor Pe­
tralia — è un frutto del con­
cordato, che essi combattono 
quasi fosse il diavolo e intan­
to vorrebbero non esserne 
estromessi. Il mio provvedi­
mento, assolutamente lineare, 
è un richiamo, sia pure dra­
stico, alla coerenza, che è la 
prima virtù del cristiano. 

Padre Di Giovanna in un 
suo scritto contesta le affer­
mazioni del vescovo asseren­
do tra l 'altro: « Il vescovo di 
Agrigento scrive e dichiara 
facilmente ai giornalisti che 
prendere provvedimenti disci­
plinari per questi preti gli co­
sta sofferenza. Forse sarà 
vero. 

« Ma ci si accorge subito 
che mettendo in a t to provve­
dimenti di intolleranza di que­
sto tipo che devono riscuotere 
anche il credito delle motiva­
zioni ideologiche e religiose, 
la sofferenza — pare — ceda 
il posto al compiacimento di 
considerare pecore nere cri­
stiani e preti che si coinvol­
gono con le masse popolari, 
che vivono la testimonianza 
dura di fedeltà a Cristo e al 
Vangelo accanto alle depre­
cate classi sociali infette di 
marxismo, che diagolano e 
vivono nel mondo ripudiato 
della " plebaglia comunista " 
che è pure popolo di Dio. per 
l'anagrafe parrocchiale e per 
speranza, naturalmente cri­
stiana ». 

Zeno Silea 

Dalla Comunità montana del Vulture 

Ancora critiche al bando per i 19 
corsi di formazione professionale 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 15. 
Dopo l'assemblea dei giova­

ni disoccupati nella Camera 

una vera volontà di pianifi­
cazione intersettoriale della 
Regione, una formazione e ri­
qualificazione di tipo « non 
tradizionale». Infatti all'inter-

del lavoro di Montescaglio- no dei progetti produttivi può 
so. continuano le critiche e le 
prese di posizione relative al 
bando di concorso della Re­
gione Basilicata per i corsi di 
formazione professionale. 

La Comunità montana del 

nascere un'esperienza forma­
tiva agile, legata a cose at­
tuabili e a modelli pedago­
gici moderni, non separando 
formazione e lavoro e soprat­
tu t to dando più serie garan-

Vulture — in un documento zie di sbocchi professionali 
approvato dalla giunta di si­
nistra — rileva come nelle 
modalità di at tuazione dei 
corsi non si veda quale le­
game possa sortire t ra i a cor­
si » così come sono s t rut turat i 
ora ed i progetti produttivi 
che in materia di agricoltura, 
difesa del suolo, zootecnia. 
sviluppo turistico si s tanno 
articolando « ora » sul t e m ­

agli utenti dei corsi. Decen­
t rando inoltre i corsi presso 
le Comunità montane (ciò è 
ancora possibile) si può age­
volare t ramite organismi de­
mocratici (commissioni com­
poste da sindacati, comuni. 
imprenditori, giovani disoccu­
pati organizzati) non solo la 
partecipazione ma la gestione 
del «progetto formativo» se-

mato alcun collegamento tra 
la formazione dei tecnici e i 

« necessario andare alla rior- progetti produttivi delie Co-

torio regionale. Ciò perché i condo le iniziative program-
non si è suscitato e program- \ matorie. considerate zona per 

I 

gan:zzaz:one e al riordina­
mento dei servizi ospedalieri 
provvedendo alia unificazio­
ne degli Enti Locali ospeda­
lieri cittadini nel quadro di 
una organica programmazio-

! ne regionale. 
Su questi temi, dunque, il 

! PCI svilupperà al più presto 
I la propria iniziativa, auspi-
J cando nel rapporto con il 

munita montane che nell'at­
tuale momento politico sono i 
pochi, se non gli unici., stru­
menti operativi capaci di met­
tere in moto la programma­
zione della Regione e quindi 
dello sviluppo. 

La consultazione delle Co­
munità montane avrebbe dato 
impulso nuovo — prozegue il 
documento — alle stesse ed 

PSI 1'e'omento decisivo de!- inoltre incentivato e palesato 

zona, avviandosi verso forme 
di « impiego temporaneo » più 
che di mera formazione o di 
qualifica. 

Purtroppo — conclude il do­
cumento della Comunità mon­
tana del Vulture — ci si chie­
de ancora se si vuole sesuire 
la strada delia ordinata e de­
mocratica programmazione o 
quella della casuale ed assi­
stenziale erogazione di con­
tr ibuti . 

Arturo Giglio 

Continuano 
nel Pescarese 

i festival 
di quartiere 

e di frazione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 15. 

Dopo la conclusione del lestival provinciale de « l'Unità » di 
Pescara, l'attenzione dei cittadini è richiamata dalle ancora nume­
rose leste di quartiere e di paese. 

Nonostante il maltempo la lesta provinciale ha riscosso un 
Indubbio successo. Uno dei momenti centrali di questa lesta è 
stala la manilestazionc di solidarietà con i patrioti palestinesi. 
Non a caso l'entrata principale del villaggio era contrassegnata da 
un grande allresco sull'eroica resistenza di Teli Al Zaatar donato 
da un nolo artista pescarese. Grande è stata la partecipazione al 
dibattito sulla questione libanese che ha visto la presenza del 
comp. Hussein dell'Unione Generale degli studenti palestinesi e la 
conclusioni del comp. Orilia della Sezione Esteri della Direziona 
del PCI. 

Al centro del villaggio all'interno di una grande intelaiatura 
di tubi Innocenti è stata allestita una mostra di quadri donati da­
gli artisti pescaresi. Il ricavato della vendita di questi quadri sarà 
devoluto a lavore della resistenza palestinese. 

Nella città di Pescara la giornata di domenica 12 ha visto la 
conclusione di altre due leste di quartiere: a Borgo Marino Nord • 
nel rione Colli Madonna. La lesta nel rione dei pescatori ha avuto 
un grosso signilicato politico. Per la prima volta in quella zona si 
la una lesta dell'Unità che ha raccolto tutta la popolazione del 
quartiere. 

La partecipazione della gente alla lesta del rione Colli di Pe­
scara ha sbalordito gli stessi compagni organizzatori. Uguale sue* 
cesso politico e di partecipazione hanno avuto le leste di Turri-
valignani. Scala, Ccrratina, Mosculo e Piano d'Orla. Nel frattempo 
nella città di Pescara sono in preparazione le ultime due leste di 
quartiere che si terranno il 2 5 ed il 2G settembre nel quartiere 
circuito (Sezione Grimau) e a S. Silvestro Colli (Sezione Bene­
detti) . Nella provincia sono in allestimento le leste di Picciano, 
di Alanno Paese e di Città 5. Angelo. 

m. d. z. 
NELLA FOTO: un'immagine dell'entrata del lestival di Pescara. 

» 

A Borgo S. Elia un dibattito 
sui problemi urbanistici 

CAGLIARI, 15 
Il successo del Festival organizzato da 4 sezioni cittadine al 

Bastione S. Rcmy di Cagliari, il consenso e la vivace partecipa­
zione popolare ottenuti dalle leste dell'Unità organizzate nelle fra­
zioni, hanno tornito uno stimolo ulteriore per l'organizzazione del 
Festival di Borgo S. Elia che sì apre venerdì. La tradizione di 
impegno e di lotta che è propria degli abitanti di S. Elia, trova, 
quindi, anche quest'anno, l'occasione per un momento di bilancio 
e di riflessione sull'attività svolta e di programmi per il futuro. 

Signilicativamentc proprio in questa borgata, che negli anni 
scorsi si è opposta tenacemente alla volontà di trasformare il 
quartiere popolare in una zona di edilizia residenziale, il programma 
delle manifestazioni è incentralo sul problema della condizione 
urbanistica cittadina e sulle prospettive di sviluppo del quartieri 
periferici. Accanto agli spettacoli musicali e sportivi, è previsto, 
inlatti, rincontro-dibattito con i consiglieri comunali e regionali 
comunisti e con esperti di urbanistica per discutere i temi relativi 
al risanamento della borgata. 

E' importante sottolineare come una delle manilcstazionl Inse­
rite nel programma, la gara di barche nello specchio d'acqua anti­
stante il capo S. Elia, costituisca, al di là dell'aspetto spetta­
colare, un importante momento di partecipazione collettiva degli 
abitanti di un intero quartiere alla mobilitazione per la dileta 
delle condizioni naturali dell'ambiente marino. I casi di inquina­
mento che con sempre crescente frequenza si ripetono nel golfo 
di Cagliari, hanno determinato viva apprensione fra quanti in quelle 
acque lavorano da anni avendo nella pesca l'unica fonte di reddito. 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettivi 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
della costruzioni 

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attiviti 
produttive di cantiere e neo laureati disposti a trasferirti 
o\e la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 

periti industriali 
con esperienza e neo-laureati e, o diplomati con espe­
rienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di off.cina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di proaettazione e calcolo in edilizia so­
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf­
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione 
Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 

TEMI arredamenti 
Utilizzate — in arreda­
mento — la nostra espe­
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo­
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
Vialt Salmdra 
Ttktas 0M 3C8SSIa22IS30 
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